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Le sorprendenti scoperte dei sopralluoghi nella capitale 

Sgrò nel gara gè dove lavorava di notte 
disponeva di una radiotrasmittente 
Il superteste di Almirante rimane al centro delle indagini e riserba sempre nuove sorprese • L'avvocato missino Basile sorpreso ad assistere alle 
perquisizioni nell'autorimessa romana - Mandato di cattura tardivo per un altro neofascista bolognese - Il legale di Ajò chiede piena chiarezza 

Dopo la scoperta della cascina-fortilizio noi Cremonese 
— - • 

Sempre più chiari 
i legami tra MSI e 
i terroristi SAM 

Olire ai due gemelli neofascisti trailo in arresto il missino Grande nella cui casa 
sono state trovate armi e documentazioni importanti • Le indagini estese a Milano 

Maurizio Barbieri, il giovane neofascista contro il quale ieri 
è stato spiccato mandato di cattura 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 19 

Francesco Sgrò, 11 bidello 
dell'Istituto di Chimica della 
Università di Roma 1 cui 
racconti avevano incoraggia
to Almirante a « prevedere Ì. 
con due settimane di antici
po la strage sulFItallcus di
venta un personaggio sempre 
più torbido e degno di atten
zione. L'ultima pare questa: 
dal garage dove di notte gua
dagnava il secondo Baiarlo, 
Sgrò comunicava clandestina
mente con dei personaggi che 
potrebbero saperla lunga lui 
massacro di San Benedetto 
Val di Sambro. 

L'avv. Aldo Basile, membro 
della commissione provincia
le di disciplina del MSI-DN. 
cliente di quel garage e 
sensale tra le confidenze di 
Sgrò e la « ponderata» de
nuncia di Almirante al capo 
dell'antiterrorismo Santino, 
mentre tutti lo credevano a 
Salsomaggiore a rivoltarsi nel 
fango termale, si è fatto co
gliere nei pressi dell'autori
messa dove i sostituti procu
ratori Persico e Nunziata sta
vano appunto compiendo una 
perquisizione. 

Inoltre il sostituto procura
tore Ricciotti ha spiccato un 
tardivo ordine di cattura nei 
confronti del neofascista Mau
rizio Barbieri, ex «notturnt-
sta » presso la società telefo
nica SIP. Il noto picchiatore 
fascista era, come è noto, 
riuscito a darsela a gambe 
quando la polizia catturò nel 
covo di via S. Felice 37, lo 
scritturaale di « Ordine Ne
ro» Italo Bono e Emanuele 
Bartolì. 

Queste le novità della gior
nata, raccolte negli ambienti 
impegnati nelle indagini men
tre si lascia intendere che 
non sarebbe completamente 
caduto l'interesse per coltiva
re anche la svlante congettu
ra della « pista rossa ». 

Intanto, come annunolato, 
stamane l'avv. Fausto Tarsi-
tano si è formalmente costi
tuito parte civile per conto 
del dott. David Ajò, il giova
ne borsista dell'istituto di chi
mica, già segretario della cel
lula del PCI che era stato In
dicato dal bidello Francesco 
Sgrò come uno del presunti 
organizzatori dell'attentato al 
treno. La costituzione di par
te civile, come è noto, è sta-
sta significativamente estesa 
contro « chiunque abbia coo
perato» nel consumare il rea
to di calunnia che è l'imputa
zione per la quale Francesco 
Sgrò si è fatto mettere in 
galera. --* 

Tra le molte voci che cor
rono, che non è sempre pos
sibile controllare anche per
ché talune sono fatte filtrare 
ad arte e con opposti inten
dimenti da chi cerca di con
servare un posto in regia, c'è 
anche quella che Sgrò, «vol
tagabbana ». si sia fatto chiu
dere in galera per ottenere 
una « protezione » che altri
menti non avrebbe potuto ri
cevere stando a piede libero. 

E' indubbio comunque che 
la posizione di superteste è 
sempre molto impegnativa: è 
una posizione-chiave. 

Ci sono nel comportamen
to del bidello romano degli 
atteggiamenti che possono le
gittimare una richiesta di pro
tezione se. come si dice. egli 

Avrebbe ricevuto denaro fino all'aprile scorso 

Giannettini continuò ad essere pagato 
dal SID anche quando era ricercato? 
Rivelati i retroscena dei contatti fra servizio di sicurezza e i fascisti padovani - Un ufficiale rag
giunse a Parigi l'ex redattore del foglio missino, ma nessuno si preoccupò di avvertire la magistratura 

(Dalla prima pagina) 
gente del SID si sia rivolto 
proprio a lui, con l'invito a 
non agitarsi. 

Per capire il valore di un 
tale invito sarà utile ri
cordare che l'estate di que-
l'anno risultò piuttosto movi
mentata dall'azione dei cosid
detti «Comitati Pro-Freda», 
contro i quali iniziò poi un'a
zione penale il procuratore 
della Repubblica di Padova. 
Aldo Fais. Ma poco prima 
c'era stata la morte di Feltri
nelli sotto il traliccio di Se-
grate e l'assassinio del com
missario Luigi Calabresi. 

A titolo di curiosità ricor
deremo anche che Fachini, 
quando dai giornalisti gli ven
ne chiesto, il 29 maggio scor
so, se conosceva Giannettini, 
rispose: « No. Non l'ho mai 
visto». Dette la stessa rispo
sta anche al giudice istrutto
re. Se è cosi, dovrà spiegare 
al dott. D'Ambrosio anche il 
motivo di una tale bugia. 

Un'altra storia che do
vrà essere chiarita con i diri
genti del SID che verranno in 
terrogati nei prossimi giorni 
è quella dei compensi all'ex 
•gente fascista. Giannettini, 
come si sa, dice di avere rice
vuto centomila lire al me
se, più il rimborso delle spe
se, fino al mese di dicembre 
del 1973. Ce chi dice, invece, 
che gli onorari li abbia rice
vuti fino al mese di aprile di 
quest'anno, e cioè anche dopo 
remissione del mandato di 

ACQUI TERME 

80 chili 

d'esplosivo 

presso la ferrovia 
ACQUI TERME, 19. 

Oltre 80 chilogrammi di 
esplosivo sono stati trovati 
oggi, insieme con altro ma
teriale dinamitardo, dai ca-
zabinieri di Acqui, nel corso 
di una perlustrazione a va
sto raggio da essi attuata m 
prossimità delle linee fer
roviarie e delle dighe arti
ficiali dell'Acquese. 

L'esplosivo si trovava in 
località Sanmartino, in comu 
ne di Ponti, a circa 100 me
tri di distanza dalla linea fer
roviaria Alessandria-Savona. 
nascosto in un anfratto sui 
greto del fiume Bormida. I 
carabinieri hanno trovato tre 
scatoloni di carter».?. a::ura 
tamente legati con spago; 
uno conteneva un sacchetto 
di plastica con dentro i > jni 
li di /solvere nera. ns\ se:on 
do c'erano venti chili di ge
latina esplosiva di fabbrica 
zlone tedesca; nel terzo c'era 
no 46 chili di esplosivo « Nt 
txex». Accanto agli scatolo 
ni sono stati trovati 200 me 
tri di miccia plastificata a 

Mistione lenta, 

cattura nei suol confronti. 
A parte i quattrini, il 

26 aprile di quest'anno, stan
do alla versione fornita da 
Giannettini, il capitano La 
Bruna si recò a Parigi per ri
tirare il famoso dossier in uni
ca copia, redatto dall'infor
matore sugli attentati terrori
stici attuati in Italia dal 1967 
al 1974. In questo dossier, non 
ancora trasmesso dal SID al
la magistratura milanese, gli 
attentati vengono attribuiti, 
come è noto, agli extra-par
lamentari di sinistra. Se l'e
pisodio è vero, l'ufficiale del 
SID e soprattutto i superiori 
che Io spedirono nella capita
le francese possono essere in
criminati per non avere se
gnalato ai giudici milanesi la 
presela in quella città di un 
personaggio inseguito da man
dato di cattura. 

Giannettini, inoltre, afferma 
anche di avere spedito al ge
nerale Gianni Maletti, capo 
dell'ufficio «D», del SID. una 
lettera, pubblicata integral
mente dal periodico «Con
troinformazione » (Giannettini 
ne ha riconosciuto l'autentici
tà) in data 15 settembre 1373 
In questa lettera, inviata tra
mite a l'ufficiale suo collabo
ratore incaricato di mantene
re i contatti con me e, v?ngo-
no elencati tutti i servizi resi 
al SID da Giannettini. Ma nel
l'ultima parte di questa let
tera è contenuta una ?era e 
propria istigazione alia suer-
ra civile. 

Dovere del generale Ma.et
ti era di trasmettere su Dito 
questa lettera alla magistra
tura. La lettera, invece, e sla
ta inviata ai giudice D'Am
brosio soltanto dopo il recen
te colloquio di quest'ulti 
mo con il ministro della Dife
sa. Giulio Andreotti. Anche 
qui può essere ravvisato un 
reato: omissione di atti d uf
ficio. 

Problemi delicati, come si 
vede, si pongono di fronte ai 
magistrati. Proprio per esa
minarne la portata, probabil
mente stamattina vi è stato 
un lungo colloquio fra il giudi
ce D'Ambrosio e il procura
tore generale Salvatore Pau-
lesu Sulla natura dei folla 
qu:o, naturalmente, nessuno 
dei due magistrati ha voluto 
fornire la benché minima pre
cisazione. Ma oggetto della 
conversazione era sicuramen
te l'arresto di Giannettini. 

L'inchiesta sui retroscena de-
gt: attentati del 1969 culm aiti 
nella strage di piazza Fonia 
no ha npieso quindi un ritmo 
Più velo-co. pur dovendo tener 
conto di alcuni ostacoli. Il pri
mo, insormontabile, è dato 
dal rinvio a g.udiz.o di Fred a 
e Ventura, depositato dal giù-
dee istruttore i: 18 marzo 
scorso Dopo quella ordinan
za, la procedura vieta che il 
giudice istruttore possa ulte
riormente interrogare gli im
putati da lui rinviati a giu
dizio Giannettini, cosi, non 
potrà essere messo a confron
to, come invece sarebbe sicu
ramente utile, con Preda e 
Ventura. 

Il secondo ostacolo, sormon-
tabilissimo, è dato dalla man
cata autorizzazione a proce
dere, chiesta al Parlamento 
dal PM Alessandrini due mesi 
fa, nei confronti di Pino Rau-
ti. Un'indagine approfondita 
sulla sua posizione processua
le è ritenuta, invece, urgente 
e necessaria. E* augurabile. 
quindi, che questo ostaco
lo venga rapidamente rimos
so. La posizione di Rauti, fra 
l'altro, è legata a quella del 
petroliere Attilio Monti, dal 
quale avrebbe ricevuto cospi
cui finanziamenti. Ma Rauti è 
anche indiziato di concorso in 
tutti gli attentati eversivi, 
compresa la strage di pia2za 
Fontana. H latitante Pozzan, 
come si sa, disse per ben due 

volte al giudice di Treviso, 
Giancarlo Stiz, che il parla
mentare missino aveva pre
senziato alla famosa riunione 
di Padova del 18 aprile 1969. 

Poi, come è noto, Pozzan ri
trattò. Ma i sospetti sul conto 
di Rauti sono rimasti. Del re
sto, è ormai fuori dubbio che 
il gruppo eversivo fascista 
«Ordine nuovo» abbia svolto 
un ruolo di primo piano negli 
attentati terroristici. 

A «Ordine nuovo» faceva
no capo Freda, Ventura e 
Giannettini. Ma il leader più 
Importante di questo gruppo, 
ora disciolto, era Pino Rauti. 
E' al parlamentare missino, 
infatti, che viene unanime
mente riconosciuto il .itolo di 
« fondatore ». 

Rivelazioni dell' «Expresso » 

Scoperta a Lisbona 
centrale internazionale 

dei neonazisti 
L'« Aginter » — ora installatasi in Spagna — sareb
be implicata anche negli attentati del 1969 a Milano 

LISBONA. 19 
Il 22 maggio scorso, un 

reparto dell'esercito porto
ghese fece irruzione nella se
de dell'agenzia di stampa 
«Aginter». a Lisbona, e se
questrò incartamenti, mate
riale per la fabbricazione di 
passaporti falsi e documenti 
comprovanti che tale agenzia 
si occupava di tutt'altro che 
di informazioni giornalistiche. 

Questa settimana, il setti
manale portoghese «Expres
so» rivela in merito alcuni 
particolari, i quali, se venis
sero confermati, darebbero al
l'avvenimento una dimensio
ne politica notevolmente più 
vasta 

Gli Incartamenti dell'agen
zia « Aginter ». ora custoditi 
nella Tortezza di Caxias. do
vrebbero permettere di sve
lare la trama di un'organiz
zazione internazionale neo
nazista nella quale sarebbero 
implicati, oltre alla disciolta 
polizia politica portoghese 
(PIDE). diversi movimenti di 
estrema destra di Francia. 
Italia e Spagna Sarebbero 
compromessi anche alcuni a-
genti della CIA. 

Il settimanale si .dichiara 
In grado di svelare alcuni 
particolari della vicenda. 

Secondo l'« Expresso », • la 
agenzia aveva filiali a Bonn, 
Buenos Aires. Ginevra. Sai
gon, Roma, Tel Aviv. Wa
shington, Stoccolma e Talpe! 
(Formosa) ed un ufficio a 
Dieppe (Francia). L*« Agin
ter», aggiunge il giornale, 

serviva di copertura ad una 
organizzazione internazionale 
chiamata «Ordine e Tradì 
zione » Sarfbbero stati .^o 
perii gli statuti — in fran 
cese. portoghese ed inglese 
— di tale organizzazione e 
la lista del suoi principali d: 
rigenti. Essa, prosegue l'« F.x-
presso ». pubblicava un Stollet-
tino d'informazione « Per la 
lotta contro il comunismo 
nel mondo», intitolato Veri-
tas uhique e stampato a 
Dieppe. 

D presidente dell'« Aginter » 
sarebbp Yves Guprin-Serac. 
il quale si farebbe anche 
chiamare Guillou. Herlou ed 
Eriou e risulterebbe 'e?ato 
all'ex OAS Egli, secondo il 
giornale, sarebbe stato all'ori
gine di un certo numero di 
attentati di estrema destra 
compiuti in Italia, in parti
colare a Milano nel 1969 ed 
a Parie! nel 1968. e si trove
rebbe attualmente nel Vene
zuela Il suo principale col
laboratore sarebbe un certo 
Robert Leroy. 

Quanto al titolare della se 
de dell'agenzia a Lisbona, 
Jean Vallentin, egli era as
sente dalla città al momento 
della perquisizione compiuta 
dal reparto dell'esercito por
toghese. 

L'« Aginter» si sarebbe ora 
Installata in Spagna, nei 
pressi di Alicante, dove avreb
be sede l'organizzazione «Pa
ladino», la quale, sempre 
secondo l'« Expresso », reclu
terebbe « mercenari » per l'A
frica, 

è venuto a contatto con la 
centrale del terrore. Ma po
trebbe anche trattarsi di un 
espediente. Analoga conside
razione si può fare per il ri
fiuto espresso di scegliersi un 
difensore tra i « tradizionali » 
legali della destra terroristi
ca, sempre lesti a Intervenire 
nelle Istruttorie. Potrebbe es
sere un modo per significare 
che egli non ha mai avuto 
niente a che fare con quella 
parte. 

Ma chi può credergli? Gli 
accertamenti svolti a Roma, 
dentro e fuori l'istituto di 
Chimica, dove egli, figlio del 
custode capo, era stato as
sunto diverso tempo fa come 
« custode fuori ruolo » con 
contratto a tempo Indeter
minato (la buona parolina 
di un « barone » l'avreb
be fatto preferire a cento 
altri candidati), hanno por
tato alla scojoerta di altri 
fatti sconcertanti, oltre al 
fatto che aveva la disponi
bilità della Jaguar del pro
fessor Giovanni De Maria, ti
tolare della cattedra di Chi
mica. Durante le perquisizio
ni l magistrati avrebbero ac
certato che Francesco Sgrò, 
che aveva avuto modo di spe-

t cializzarsi sotto le armi, ave
va avuto la disponibilità di 
una perfetta attrezzatura tec
nica per allestire complessi 
marchingegni. Inoltre si ò 
fatta strada la convinzione 
che le veglie di Sgrò nel ga
rage frequentato dall'avvoca
to Basile, fossero molto spes
so impegnate da conversazio
ni particolari. Certamente 
non « parlava con le stelle ». 
ma avrebbe potuto, tanto per 
fare esempi, conversare con 
interlocutori situati a distan
za tra boschi e cime imper
vie, come il piano del Rasci-
no dove fu abbattuto a raf
fiche di mitra Giancarlo 
Esposti. 

La curiosità degli inquiren
ti pare sia stata sollecitata 
dal rinvenimento di uno spe
ciale impianto elettrico usa
to, solitamente per le radio 
trasmissioni. Ma che si sap
pia, Francesco Sgrò e nessun 
altro guardiano del garage 
era autorizzato a coltivare 
questo hobby per il quale, 
come è noto, occorre pagare 
una tassa, sostenere un esa
me e scegliersi una precisa 
sigla di riconoscimento. La 
circostanza è stata considera
ta con molto interesse dai 
giudici Inquirenti e potrebbe 
aver fatto parte del pacchetto 
di spiegazioni e contestazio
ni che questo pomeriggio, fi
no a tarda sera, gli hanno ri
volto i sostituti Ricciotti e 
Nunziata. Il procuratore ca
po Lo Cigno, per il quale 
Francesco Sgrò, fino al gior
no della sua clamorosa ri
trattazione era stato una spe
cie di «pista personale», è 
rimasto in sede a studiare 
altri documenti e possibilità 
relative all'inchiesta. 

Si è incontrato, tra l'altro, 
con i periti della commissio
ne d'inchiesta tecnica: il col. 
Spampinato, il dr. De Carolis 
e l'ing. Antenucci. Durante la 
perquisizione al garage, il 
maggiore Varlsco, del nucleo 
di P.G. di Roma che accom
pagnava i magistrati inquiren
ti è stato indotto a identifi
care un distinto signore, il 
quale mostrava di non voler 
perdere una parola e un gesto 
di quella operazione. Con sor
presa, perchè tutti lo credeva
no a Salsomaggiore, si è ap
preso che si trattava dell'aw. 
Basile il quale non aveva re
sistito per umana debolezza 
alla tentazione di apprezzare 
tra i primi, i frutti di quelle 
ricerche. 

Il legale di PC aw. Tarsita-
no. a proposito dell'aw. Basi
le, o meglio della intercessio
ne svolta da quest'ultimo 
presso Almirante perchè il rac
conto di Sgrò potesse arrivare 
autorevolmente fino al capo 
dell'antiterrorismo dott. San
tino. ha rilevato la utilità di 
maggiori informazioni circa i 
rapporti tra l'esponente missi
no e il b:delio-garagista. Infat
ti Almirante disse che le ri
velazioni sugli attentatori a! 
treno gli erano state fatte 
da una persona « di nessuna 
coloritura politica » per dare. 
evidentemente, maggior cre
dito al suo racconto. Almiran
te, invece, doveva perfetta
mente conoscere chi era il suo 
informatore, poiché, come è 
noto, l'avv. Basile è membro 
della commissione provinciale 
di disciplina del MSI-DN 
Questa frottola, cioè, rende 
ancora più equivoco il rap 
porto Sgrò-Basile-Almirante. 

Le indagini a Roma conti 
nuano, per quel che si sa, 
ancora nell'ambiente univer 
sitarlo. L'attenzione degli in 
quirenti si sarebbe rivolta 

su un altro bidello dell'istituto 
di ' chimica, tale Francesco 
Proietti, perchè tra i possibili 
dinamitardi indicati da Sgrò, 
c'era un Luciano Proietti. Ma 
questa pista potrebbe rivela 
re, semmai, un'altra contrad 
dizione del superteste giacché. 
vivendo nello stesso ambien
te, avrebbe dovuto conoscere 
perfettamente il collega o in
formarsi del suo nome. 

Per tornare al neofascista 
Barbieri, alla cui caccia sono 
state interessate tutte le que
sture e le stazioni dei carabi
nieri. si è appreso che gli è 
stata elevata l'accusa di rico
stituzione del PNF, perchè nel 
covo di via San Felice 37 sa
rebbero stati trovati documen
ti che teorizzavano la «pro
grammazione e la esecuzione 
di azioni violente quale meto
do di lotta politica ». 

Angelo Scagliarmi 

Bombe incendiarie lanciate nella biblioteca 

Milano: attentato fascista 
danneggia un centro sociale 

Un biglietto firmato SAM fatto pervenire al custode preannunciava il criminoso gesto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

H centro sociale di Quarto 
Oggiaro è stato ancora una 
volta oggetto della violenza 
fascista: ieri sera poco dopo 
le 23. sono state lanciate con
tro le finestre dove ha sede 
la biblioteca alcune bottiglie 
incendiarie. All'interno dei lo
cali, le fiamme si sono spri
gionate immediatamente, tro
vando facile esca nei libri 
e nei giornali ammucchiati 

All'esterno sono state tro
vate sui muri e lungo la stra
da. scritte inneggianti elle 
« Sam » e al fascismo. 

Nel centro sociale di via 
Trompia 45-A ieri sera si tro
vava solo il custode. Questi 
ha raccontato di aver ricevuto 
in mattinata un biglietto e 

firma Sam (le famigerate 
squadre d'azione Mussolini) 
in cui si annunciava l'atten
tato. C'era scritto: e Sarà me
glio per te, che te ne vada 
subito. Poi ieri sena il lancio 
delle bottiglie incendiarie. 

II centro sociale di Quarto 
Oggiaro, essendo un punto 
di riferimento per tutte le 
iniziative antifasciste del po
poloso quartiere, è stato più 
volte la mèta di vili incursio
ni degli squadristi fascisti. 
Due anni fa. mentre si tene
va una conferenza sulla stra
tegia della tensione e sui fat
ti di Piazza Fontana, un 
gruppo di fascisti che furo
no riconosciuti fra i più noti 
picchiatori della città fecero 
irruzione nella sala delle con
ferenze e provocarono inci
denti gravi. Altre volte nella 

zona in cui è situato il cen
tro si verificarono pestaggi e 
aggressioni contro , cittadini 
che avevano partecipato a 
dibattiti. 

L'attentato di ieri sera, con
dotto mentre la città è de
serta e meno attiva è la vi
gilanza democratica, non è 
che l'ultimo atto di una serie 
di episodi violenti da parte 
di chi vorrebbe fare del quar
tiere un campo di continue 
risse, provocando incidenti a 
catena. 

Sul posto ieri sera sono in
tervenuti i vigili del fuoco 
che hanno provveduto a spe
gnere l'incendio, i vigili ur
bani e la polizia. L'ufficio 
politico ha iniziato indagini, 
indirizzando le ricerche negli 
ambienti legati alla destra fa
scista. 

CREMONA — Una parte delle armi e munizioni ritrovate dai carabinieri 

CREMONA. 19. 
Anche stamane atmosfera movimentata a palazzo di giustizia e in questura in relazione agli sviluppi delle indagini sui nuclei 

eversivi neofascisti cremonesi. Uno di tali nuclei, quello dei due fratelli gemelli Angelo e Renato Arnoldi di 23 anni, abi
tanti alla cascina di Casalbuttano dove è stato effettuato, due giorni fa, uno dei due grossi ritrovamenti di armi da guerra 
e una attrezzatura per campo paramilitare appare essere collegato, non solo con le locali « SAF » (Squadre d'azione Fa
rinacci) ma con decine e decine di atti terroristici in tutta Italia. Come abbiamo riferito nell'ultima edizione, ieri la fe
stività domenicale non ha interrotto l'azione della procura: infatti il sostituto procuratore dott. Trapasso ha proceduto 

all'interrogatorio sia dei due 
fratelli Arnoldi (costituitisi 
con una singolare dichiara
zione la sera di sabato), sia 
di Angelo Grande, noto espo
nente missino di Cremona, 
dirigente della sezione agra
ria provinciale del MSI e 
membro del direttivo dello 
stesso partito, pure arrestato 
sabato scorso, dopo che una 
seconda perquisizione, ese
guita nella sua cascina di 
Acquanegra cremonese, ave
va • portato gli agenti della 
questura alla scoperta di una 
cassa con altre armi e muni
zioni da guerra, un fez, con 
la lettera «M» e, di notevo
le importanza, una massa di 
documenti ritenuti « interes
santi », alla stessa stregua 
un vero e proprio carteggio 
trovato nella cascina del fra
telli Arnoldi. 

Che le indagini sui gruppi 
eversivi fascisti cremonesi 
stiano rivelando alcune piste 
di rilievo è dimostrato dal 
fatto che, già da ieri sera 
ad esse collaborano anche 
funzionari e agenti del nu
cleo antiterrorismo d e l l a 
questura di Milano. Si è ap
preso, infatti, che l'altra se
ra e ieri mattina il dottor 
Valla che sostituisce in que
sti giorni il dirigente del 
nucleo, dott. Piantone, è ve
nuto a Cremona dove ha avu
to colloqui sia col questore 
dottor Moro e i suoi collabo
ratori, sia col sostituto pro
curatore dott. Trapasso. Nel
la tarda mattinata, mentre ai 
diffondeva la notizia che al
cune altre perquisizioni era
no in corso evidentemente in 
stretta connessione con i ri
sultati degli interrogatori e 
dei confronti eseguiti ieri 
sera in carcere dal dottor 
Trapasso, fra cui un secondo 
interrogatorio, in qualità di 
teste si ritiene dello stesso 
segretario provinciale del 
MSI di Cremona, Gianni Bo-
nali (diretto superiore ovvia
mente del Grande) il dottor 
Valla ha fatto ritorno a Mi
lano portando con sé, a quan
to pare, una serie di docu
menti. Ciò indica chiaramen
te che uno degli elementi su 
cui le indagini in corso sul
le squadre armate fasciste 
cremonesi puntano ora a far 
luce (soprattutto in relazio
ne alla scritta « Sara » rica
mata su una delle bandiere 
tricolori sequestrate ai fra
telli Arnoldi con le armi e 
l'attrezzatura paramilitare) è 
costituito dai più che pro
babili legami fra i gruppi 
eversivi neofascisti cremone
si e quelli milanesi o di al
tre città lombarde. Per quan
to concerne le operazioni con
dotte anche stamane sia nel
le campagne cremonesi, sia 
pare, a Milano, su di eaa* 
viene mantenuto uno stret
to. quanto comprensibile, ri
serbo; sembra tuttavia cer
to che altre perquisizioni sia
no avvenute già stamane in 
alcune altre cascine della 
provincia (è sintomatico che 
nella nostra provincia l'ever
sione neo-fascista abbia cer
cato spazio nella destra 
agraria) mentre non si esclu
de che possono esserne com
piute anche a Milano. Né al 
esclude che avvengano altri 
arresti nelle prossime ora. 

Fatto pervenire alla stampa dalla Versilia 

Altro delirante messaggio 
di nuclei neri in Toscana 

Vi si rivela una organizzazione diramata in molte città 
della regione - Ricorrono i soliti nomi di « Ordine nero » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

Gli « ordineristi » toscani 
si sono fatti vivi con un far
neticante comunicato giunto 
questa mattina per posta al
la redazione fiorentina del 
l'ANSA. Il comunicato, che 
era racchiuso in una busta 
bianca di tipo commerciale. 
porta intestata la scritta 
« Ordine Nero », compilata 
con caratteri gotici trasferi
bili come quelli usati dal 
gruppo neofascista in altre 
occasioni, ed è dattiloscritto 

L'indirizzo sulla busta era 
stato scritto a mano con una 
penna biro, si tratta di una 
fotocopia che risulta spedita. 
come si può riscontrare dal 
timbro postale, sabato 17 ago 
sto da Viareggio E* stato re 
datto — affermano I suoi 
estensori — al termine di 
una riunione - svoltasi a Fi
renze (la data in testa al co
municato è quella del 17 giù 
gno 1974, ma potrebbe trat
tarsi di un errore più o me 
no volontario) alla quale han 
no partecipato I comandanti 
del « commandos operativi » 
(è la prima volta che gli 
« ordineristi » accennano al
la esistenza di commandos, 
finora infatti 1 comunicati 
erano stati diramati da va
rie «sezioni») di Massa e 
Carrara, Monsummano Ter
me, Montecatini Terme, Pe-
scia, Forte dei Marmi, Mas-

sarosa. Viareggio, Castelnuo-
vo, Garfagnana e Lucca 

Nel delirante comunicato t 
commandos di «Ordine Ne
ro » minacciano di interveni
re nelle loro città di appar
tenenza « con estrema durez
za, semplicità e fredda deci
sione contro gli affamatori 
del popolo italiano, contro la 
loro sbirraglia, i loro dela
tori ed infine contro chiun
que osi opporsi a noi » poiché 
intendono «sbarrare la stra 
da alla repressione democra 
tica che ogni giorno incar 
cera ed obbliga all'esilio for
zato i camerati nazional-ri-
voluzionari » ed Infine « in
durre alla rivolta armata 
tutti coloro che sono ancora 
in piedi tra le rovine ». Se
guono tre esaltate parole 
d'ordine, la sigla «Ordine 
Nero » ed i nomi del dieci 
commandos: il « Contessa 
Gotteschi Fondelli Piera» di 
Forte dei Marmi, il « Clemen
te Graziani » (il capo di «Or 
dine nuovo » condannato e 
tutt'ora latitante) di Lucca, 
Il «Gruppo armato Jean Thi 
riart » di Castelnùovo Gar 
fagnana, il «José Ortega y 
Gasset » di Carrara, la « Bri
gata José Antonio Primo de 
Rivera » di Monsummano 
Terme, il «Juan Domingo 
Peron» (questo nome appare 
per la prima volta nella ca
sistica « ordlnerlsta ») di 
Massa, 11 «gruppo armato 
Carlo Fai velia» di Pescla, U 

« Rudolf Hess » di Monteca
tini Terme, il «Giancarlo 
Esposti » (il nome del fasci
sta rimasto ucciso a Rascino 
era comparso anche nel co
municato con cui « Ordine 
Nero» rivendicava la pater
nità dell'attentato all'aitali-
cus ») di Viareggio, l'« Anto
nio Aliotti » di Massarosa. Il 
comunicato, che si chiude 
con la massima dannunzia
na «Memento Audere Sem-
per », è stato consegnato ai 
dirigenti dell'ufficio politico 
della questura di Firenze, 
e da questa alla magistratura. 

Anche se si era a cono
scenza della esistenza in di
verse zone della Toscana di 
gruppi neofascisti che po
trebbero essere direttamente 
o indirettamente legati ad 
« Ordine Nero », fin'ora gli 
inquirenti Ignoravano la pre
senza di un numero cosi con
sistente di raggruppamenti 
se pure in centri dove noto
riamente si agitano nume
rosi « cervelli » e « manovali » 
delle trame nere. 

Se da una parte questo im
provviso sbocciare di com
mandos lascia perplessi gli 
inquirenti, dall'altra 11 ha po
sti nella condizione di dover 
ulteriormente estendere 11 
campo delle loro indagini per 
individuare possibili collega
menti fra 1 fascisti di queste 
località e quelli che operano 
a Perugia, a Roma, a Mila
no, a Brescia ed a Bologna, 

Per folso allunile 
freni fermi 

per 2 ore sulla 
Salerno-Reggio C 

SALERNO. 19 
In seguito ad una telefonata 

anonima che segnalava la pre
senza di una bomba su un treno 
di passaggio per Sapri, il traf
fico ferroviario è rimasto in
terrotto per oltre due ore aul 
tratto compreso tra Salerno • 
Reggio Calabria. 

L'attento controllo ai è tf-
soKo con esito negativa, 


